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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli aggiornamenti 
che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in linea con i 
risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare conto 
dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 
RETI 

 
 

 

A fronte della crisi economica, Regione Lombardia è intervenuta a sostegno 
dell’imprenditorialità e delle PMI in particolare con azioni volte a favorire la ripresa 
produttiva e l’occupazione. 
Lodi, come provincia agricola, ha potuto usufruire di buona parte delle linee di azione 
e di finanziamento destinate a questo mondo da Regione Lombardia. 
L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è indirizzata al 
rafforzamento delle componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa 
in rete delle imprese. 

 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2012: per coniugare la salvaguardia degli arredi delle imprese e delle 

specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di rivitalizzazione dei 
cuori delle città e dei borghi di Lombardia sono stati riconosciuti 15 Negozi 
Storici e 4 Mercati Storici ed erogati finanziamenti per circa 11 mila euro. 

 2005-2009: nel territorio lodigiano sono stati concessi contributi a favore delle reti 
distributive del commercio relativi: 

o al sostegno dell’innovazione delle PMI commerciali ai sensi della lr. 
13/2000 – PIC – PICS per circa 1,2 mln euro 

o al sostegno al commercio nei piccoli comuni di pianura per circa 1,1 mln 
euro.  

 2005-2010: Azioni di supporto alle imprese artigiane: 
o DRIADE (Distretti Regionali per l’Innovazione, l’Attrattività e il 

Dinamismo dell’Economia locale): azioni finalizzate alla “manutenzione 
evolutiva del modello lombardo (meta-) distrettuale”.  

o manifestazioni promosse da RL:  
 Artigiano in Fiera(annuale); 
 Artigiana (IV edizione in primavera 2010).  

o Principali agevolazioni erogate, autonomamente singolarmente o mediante 
cofinanziamenti del Sistema Camerale o associativo:  
 Accesso al credito, 854 progetti ed oltre 26 mln euro; 
 Risanamento e tutela ambientale, 5 progetti e 48 mila euro; 
 Convenzione RL/Unioncamere Lombardia, 29 progetti e circa 445 

mila euro; 
 Convenzione RL/Ente Lombardo Bilaterale Artigianato, 34 

progetti e circa 60 mila euro; 
 Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese, 7 progetti e 10 

mila euro; 
 Promozione e sviluppo degli insediamenti produttivi, 2 progetti e 

circa 260 mila euro.  
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 2007-2009: LR 1/07 “Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio 
della Lombardia”, Lodi ha potuto usufruire, nel biennio, di oltre 2,6 mln euro per 
finanziare 192 progetti divisi in 5 assi d’intervento.  

o Internazionalizzazione, 139 progetti ed un finanziamento di circa 365 mila 
euro, pari al 13,6% del totale; 

o Imprenditorialità, 11 progetti ed un finanziamento di circa 525 mila euro, 
pari al 19,6% del totale; 

o Ricerca e innovazione, 20 progetti ed un finanziamento di circa 735 mila 
euro, pari al 27,4% del totale; 

o Semplificazione e razionalizzazione, 5 progetti ed un finanziamento di 
circa 95 mila euro, pari al 27,4% del totale; 

o Sostegno alla cooperazione, 17 progetti ed un finanziamento di circa 960 
mila euro, pari al 35,9% del totale.  

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra le 
piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività fra Regione Lombardia e il Sistema camerale, 
sono stati cofinanziati n. 36 progetti per € 225.897. 

 2008-2012: Sono stati formalmente istituiti 4 Distretti del Commercio (1 DUC e 3 
DID) attraverso i quali si è affermata una modalità concreta di programmazione 
integrata imprese/enti locali per favorire la promozione e la valorizzazione del 
territorio. A seguito dell’emanazione di 4 bandi, sono stati erogati contributi per 
oltre 1,8 mln euro 

 2008-2012: il Piano di Sviluppo Rurale (2007-2013) è focalizzato a supportare il 
sistema agricolo lombardo nella sua transizione verso un moderno modello di 
agricoltura nell’Europa a 27 e a raccordare le programmazioni comunitaria, 
nazionale e regionale. Dal 2008 al 2012 il Lodigiano ha ottenuto più di 11 mln di 
euro così ripartiti: 

o miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale con circa 
5,2 mln euro; 

o sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio agroforestale, con più di 
5,4 mln euro; 

o valorizzare la multifunzionalità dell’agricoltura, con circa 600 mila euro; 
 2008-2012: Lodi ha usufruito, per la Programmazione Agricola Comunitaria 

(PAC), di finanziamenti europei per un importo di oltre 140 mln euro, finalizzati 
a rafforzare il settore agricolo determinante gli equilibri locali e globali di tipo 
sociale, ambientale e territoriale. Sono stati inoltre erogati circa 350 mila euro di 
contributi per l’Organizzazione Comune dei Mercati agricoli (OCM). 

 2010: Programma regionale ERGON in attuazione del D.M. MISE 7/05/10: 
Contributi regionali per circa 215 mila euro a sostegno delle reti di imprese.  

 2010-2012: Distretti Agroalimentari Accreditati: 
o Distretto del Latte, composto da 15 Soci Fondatori, tra cui il Parco 

Tecnologico Padano. L’aggregazione dei produttori, cooperative, 
trasformatori e centri di ricerca del comparto latte consentirà il dialogo e il 
confronto nell’innovazione ricerca e internazionalizzazione; 
un’opportunità per valorizzare una produzione, quella lattiero-casearia che 
per il Lodigiano e la Lombardia è di rilievo centrale. 

o Distretto Suinicolo: realtà significativa del panorama provinciale e 
interprovinciale, composto dal Consorzio Gruppo Riunito Suinicoltori, la 
Coop. PRO-SUsed e il Parco Tecnologico Padano, Polo di Ricerca 
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Applicata nel settore Agro-biotecnologico. L’iniziativa prevede la presenza 
qualificante di distretti agroalimentari nel territorio nell’Asta del Po.  

o Distretto Agro-Energetico, che opera sia nell’ambito delle politiche 
energetiche e di mitigazione dei cambiamenti climatici che della 
promozione della multifunzionalità agricola. Ha la finalità di coordinare, 
promuovere e realizzare progetti di ricerca applicata per ottimizzare 
processi agro-energetici e produttivi delle 68 aziende attualmente coinvolte 
nel distretto, e creare economie di scala. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Programma regionale ERGON: a luglio è stato approvato e finanziato 

l’elenco dei progetti ammessi e finanziati. I contributi regionali totali ammontano 
a 19,1 mln euro circa e le aziende lodigiane finanziate sono 3 su 425 totali ed 
hanno ottenuto un contributo totale di circa 129 mila euro. 

 2012: ADP Competitività:  
o Asse 1 – Competitività delle Imprese: finanziamento complessivo di circa 

63 mln euro, di cui 36 mln euro finanziati da RL, per: 
 iniziative rivolte al credito per sostenere le necessità di capitale 

circolante legate all’attività produttiva e commerciale delle imprese, 
pari a 31 mln euro;  

 iniziative per sostenere le imprese incrementando la capacità di 
fare rete e di aggregarsi, pari a 5 mln euro.  

o Asse 2 – Attrattività e competitività dei territori: finanziamento 
complessivo di 5,3 mln euro di cui circa 1,6 mln euro di Regione 
Lombardia. In particolare sulle linee di intervento reti e asset territoriali 
per la competitività, sostegno e promozione dei fattori di attrattività e 
fattori di contesto per la competitività locale. 

o Asse 3 - Progetti di sistema a supporto delle MPMI e imprenditorialità: 
finanziamento complessivo di 4,57 mln euro, di cui circa 1 mln euro di 
Regione Lombardia.  

 2012: BEI Credito Adesso - Disponibilità di 500 milioni euro per le PMI, 
garantiti da un accordo con la Banca Europei degli Investimenti (BEI), per 
sostenere capitale circolante delle PMI lombarde del settore manifatturiero. 
Finora sono due le domande finanziate per il lodigiano, per un totale di 680.000 
euro. 

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 
aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 
territorio, per un contributo totale di 5 mln euro(di cui 3 mln euro resi disponibili 
da Regione Lombardia e 2 mln euro da parte del Sistema Camerale).  
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INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 
ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 

 
Il sostegno alle eccellenze e la visibilità internazionale, anche attraverso il sostegno al 
settore fieristico, rappresentano il leit motif dell’intervento di Regione Lombardia sul 
territorio finalizzato all’internazionalizzazione e attrattività del sistema economico, con 
risultati anche infrastrutturali quale la realizzazione dell’area espositiva del Centro 
polivalente per il sostegno e la valorizzazione della produzione artigianale lodigiana e 
delle P.M.I. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Regione Lombardia ha elargito contributi a favore delle associazioni 

regionali per la tutela dei consumatori, sia attraverso i programmi annuali 
regionali che i programmi ministeriali biennali (fondi antitrust). Sono stati 
finanziati 61 progetti per un totale di 274 mila euro.  

 2005-2009: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  

o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 
(120 mila euro);  

o contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri fieristici 
con (16 mila euro). 

 2009: Atto integrativo “ADP Centro polivalente per il sostegno e la valorizzazione 
della produzione artigianale lodigiana e delle P.M.I.” Realizzata, con un impegno 
di RL di oltre 3,3 mln euro una struttura, in primo luogo fieristico-congressuale, 
ma anche centro per il trasferimento delle tecnologie, incubatore tecnologico, e di 
formazione professionale.  

 2010-2012: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  

o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 
(28 mila euro); 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 
internazionali lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale 
lombardo nel quadro dell’Accordo di programma per la competitività (12 
mila euro, 7 aziende). 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Programma Accordi di Sviluppo Territoriale (ASTER) per l’ insediamento 

di nuove attività di impresa. L’azione ha la finalità di supportare iniziative di 
qualificazione dell’offerta localizzativa e insediativa provenienti dal territorio con 
risorse regionali pari a 5,5 mln euro. Il Lodigiano ha presentato per la prima fase 
del programma due progetti:  
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o “Piano d'ambito di natura esogena di Marudo” (Realizzazione opere 
viabilistiche sovracomunali).  

o “Welcome2Alimenta” (Acceleratore Internazionale d’Impresa): il 
progetto è tra i sette che hanno ottenuto l’accesso alla seconda fase del 
programma e prevede un investimento totale di circa 700 mila euro. 

 2012: Fondi FRI – Fondi di rotazione per l’internazionalizzazione. La misura 
sostiene le Micro Piccole e Medie Imprese lombarde nella realizzazione di 
programmi di investimento all’estero finalizzati alla realizzazione di nuovi 
insediamenti produttivi, centri di assistenza tecnica. La dotazione finanziaria del 
bando è di 4,2 mln euro. Ad oggi sono state emanate 6 graduatorie, l’ultima in 
data 5 novembre 2012. 

 2012: Bando unico voucher. Il bando, promosso da Regione Lombardia e dal 
Sistema Camerale, nell'ambito dell'accordo di programma per lo sviluppo 
economico e la competitività del sistema lombardo, è finalizzato a favorire i 
processi di internazionalizzazione delle micro piccole medie imprese (MPMI). Il 
bando mette a disposizione delle micro, piccole e medie imprese lombarde 5,44 
mln euro in voucher a fondo perduto per l’acquisto di servizi di consulenza e per 
la partecipazione a missioni e a fiere internazionali all’estero. Sono previste tre 
misure per le quali è possibile presentare le domande: 

o Misura A - servizi di consulenza e supporto per l’internazionalizzazione 
o Misura B - partecipazione a missioni economiche all’estero in forma 

coordinata 
o Misura C - partecipazione a fiere internazionali all’estero (C1 

partecipazione alla fiera in forma aggregata, C2 partecipazione alla fiera in 
forma singola). 

Al lodigiano sono stati assegnati circa 90 mila euro per un totale di 48 voucher. 
 
 

 
 

RICERCA E INNOVAZIONE COME 
FATTORI DI SVILUPPO 

 
 
 
Il Polo dell’Università e della Ricerca di Lodi rappresenta una struttura di avanguardia a 
forte intensità tecnologica che si impernia su elementi di integrazione tra formazione, 
ricerca di base, ricerca applicata, trasferimento tecnologico e raccordo con il sistema della 
imprese. Il Polo è dedicato al settore veterinario, zootecnico ed agroalimentare. Accresce 
la ricchezza della comunità lombarda attraverso la promozione della cultura 
dell’innovazione e della competitività delle imprese: ciò avviene mediante il trasferimento 
tecnologico dei risultati della ricerca alle imprese medesime, per incremento della 
sicurezza alimentare e per la valorizzazione della qualità dei prodotti. All’interno del Polo 
Universitario si inserisce il Parco Tecnologico Padano che è parte integrante del cluster di 
innovazione di Lodi, un polo di ricerca che raccoglie le principali istituzioni del territorio 
attive nel settore agro-biotecnologico. Il Parco dispone inoltre di un incubatore di impresa 
per nuove imprese biotec e spin-off accademici. Il cluster sarà integrato da un Bussiness 
Park per aziende che usufruiscano dei servizi innovativi. Il PTP lavora in progetti di 
cooperazione internazionale e ha affiancato il Comune di Milano nella candidatura a 
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EXPO. Ha un’apposita convenzione con la Società EXPO ed è attualmente la struttura di 
ricerca che in Lombardia può affiancare EXPO sulle tematiche scientifiche relative 
all’alimentazione. Oggi Lodi è entrata nel circuito dei principali cluster agro-
biotecnologici europei. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: La Regione ha promosso tre Accordi di Programma per la 

realizzazione del Polo universitario e della ricerca nel settore della 
agrobiotecnologie e per la realizzazione del Polo dell’Università e della Ricerca a 
Lodi, con un impegno finanziario complessivo pari a 183 mln euro di opere. A 
seguito di tali ADP è stata costituita la Fondazione Parco Tecnologico Padano, 
con lo scopo di creare un centro di ricerca dedicato alle biotecnologie applicate al 
settore agroalimentare e zootecnico. Tra gli interventi finanziati vi è la 
realizzazione del progetto Pro Zoo - Applicazione della genomica alla risoluzione 
di problemi di fertilità, resistenza alle malattie e assicurazione della qualità dei 
prodotti in bovini e suini, i cui contenuti e le cui finalità sono pienamente in linea 
con il tema dell’EXPO 2015 [1,2,4]. Sono stati realizzati gli interventi dei primi 
Accordi:  

o Centro di ricerca del Parco Tecnologico Padano; 
o Clinica per grandi animali della Facoltà di Medicina veterinaria; 
o Centro zootecnico sperimentale.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2009: Polo universitario e della ricerca di Lodi nel settore delle agrobiotecnologie. 

Il 3° ADP, sottoscritto nel febbraio 2009, con un impegno finanziario di Regione 
Lombardia pari a 13,5 mln euro, che si aggiungono agli 11 mln euro dei primi 
due ADP, prevede il trasferimento dell’intera Facoltà di Medicina Veterinaria, di 
alcuni dipartimenti della Facoltà di Agraria e di infrastrutture di servizio.  

 2011-2012: Bando MIUR: RL e Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca intendono promuovere la realizzazione da parte di micro, piccole e medie 
imprese lombarde, anche in collaborazione con grandi imprese e organismi di 
ricerca, di progetti di ricerca industriale e di attività non preponderanti di sviluppo 
sperimentale. La dotazione finanziaria è pari a complessivi 118 mln euro. In 
particolare per il Lodigiano sono stati presentati due progetti che vedono come 
capofila il Parco Tecnologico Padano e la Castagna Univel SpA di Guardamiglio.  

 2012: approvazione del Bando FINTER per lo sviluppo dell’innovazione del 
terziario per sostenere le imprese del terziario nei settori del commercio, del 
turismo e dei servizi nella realizzazione di interventi per l’innovazione e 
investimenti in beni materiali e immateriali e nuove tecnologie (dotazione 
finanziaria 6 mln euro, di cui 2 mln euro per ciascun comparto commercio, 
turismo e servizi). 

 2012: Progetto Decò Ter, a seguito delle iniziative del 2009 e del 2010, il progetto 
è stato riproposto, individuando nuove aree tematiche per lo sviluppo delle idee 
progettuali da parte dei giovani designer: 

o Arredo urbano per i distretti commerciali; 
o Arredo locali commerciali, pubblici esercizi e strutture turistiche; 
o Packaging food & beverage; 
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o Illuminazione e segnaletica per gli spazi pubblici. 
Il progetto ha selezionato 3 imprese lodigiane interessate a sviluppare prototipi 
sulla base delle idee innovative proposte da giovani designer. 

 Sviluppo di azioni di innovazione e attrattività di investimenti tramite la creazione 
di un Bio Food Park a Lodi. 

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 
organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca; 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca; 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca; 
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ENERGIA, INNOVAZIONE E 
CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 

 
 
 

Il tema dell’energia viene legato fortemente al tema della competitività delle imprese. I 
risultati in termini di risparmio energetico si riflettono in modo diretto sulle prestazioni 
delle imprese, oltre a contribuire al raggiungimento degli obiettivi definiti dal Piano Clima 
dell’Unione Europea. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2009: È stato avviato il potenziamento della rete distributiva di metano per 

autotrazione: è stato finanziato 1 progetto, con 200 mila euro. 
 2010: Il Distretto Agro-Energetico opera sia nell’ambito delle politiche 

energetiche e di mitigazione dei cambiamenti climatici che della promozione della 
multifunzionalità agricola. Ha la finalità di coordinare, promuovere e realizzare 
progetti di ricerca applicata per ottimizzare processi agroenergetici e produttivi 
delle 68 aziende attualmente coinvolte nel distretto e creare economie di scala.  

 2012: In merito al Bando TREND Progetti - ASSE 1 POR FESR 2007-2013, 
relativo all'assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi di 
efficientamento energetico in attuazione della fase 3 del progetto TREND, 88 
progetti dei 168 sottoposti a valutazione del Nucleo Tecnico di valutazione sono 
stai ammessi a finanziamento per un totale di agevolazioni concesse pari a 3,3 mln 
euro. Nel Lodigiano sono state concesse agevolazioni per 50 mila euro a fronte di 
un investimento di circa 125 mila euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011-2012: Comune di Lodi, Illuminazione pubblica a impatto zero. La 

realizzazione del progetto, finanziato da RL con 500 mila euro a valere sull’asse 2 
del POR Competitività, consentirà di dimezzare il consumo di energia.  

 

 

SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE 
 
 
 
 

Regione Lombardia, ha sottoscritto a fine 2010, unitamente ad ANCI Lombardia e 
Unioncamere Lombardia, il protocollo per la “Semplificazione delle procedure e degli 
strumenti per l’avvio, la trasformazione, il trasferimento, la gestione e la cessazione 
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dell’attività d’impresa”. Anche a livello locale è stata costituita una cabina di regia, per 
rendere sempre più efficienti ed efficaci le politiche dell’amministrazione pubblica nelle 
realtà provinciali e comunali. 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione rappresenta un’interessante capitolo 
di investimento per Regione Lombardia, impegnata sia su investimenti infrastrutturali 
relativi alla copertura a Banda Larga in Provincia di Lodi che su interventi di 
informatizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, come ad esempio il progetto 
SIREAL relativo alle ALER.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2009: Approvato l’Accordo di Programma Quadro “Società dell’Informazione”, 

che prevede complessivamente 26,6 mln euro di finanziamento, per la posa della 
Banda Larga. I lavori, affidati a Infratel Italia, risultano completati 
complessivamente per circa il 60% del progetto complessivo al 2011. Per 
sostenere la diffusione di servizi correlati alla diffusione della fibra ottica, è stato 
previsto nel 2010 un finanziamento complessivo di 1,3 mln euro a favore della 
provincie di Brescia, Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova e Pavia.  

 2010-2011: In provincia di Lodi si è costituita formalmente la Cabina di Regia per 
la Semplificazione, composta da Regione Lombardia, Camera di Commercio di 
Lodi, ANCI, allargata alla Prefettura di Lodi e alla Provincia di Lodi. Compito 
della Cabina è promuovere e coordinare le azioni finalizzate al conseguimento, a 
livello locale, delle azioni di supporto, accompagnamento e formazione dei 
Comuni e di tutti i soggetti coinvolti nei processi di semplificazione.  

 2011: Iniziative per la digitalizzazione dei processi e delle procedure e per il 
miglioramento dell’accesso e della fruizione dei servizi pubblici: Voucher digitale 
ai comuni di Casalpusterlengo e Codogno per un totale di 88 mila euro. 

 2012: Approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 
due misure di intervento, dedicate rispettivamente alla “Valorizzazione di buone 
prassi di semplificazione realizzate nel territorio lombardo” e alla “Promozione di 
partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti innovativi di 
semplificazione” Per il territorio della provincia risulta assegnato un contributo a 
favore dell’amministrazione provinciale per il Progetto “Biblioteche a portata di 
click” e di 210 mila euro a favore del Comune di Lodi per il Progetto “Comsoc”. 

 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 
(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 2012: Bando Web Generation – Nel Lodigiano sono state finanziate 28 classi per 
un totale di circa 250 mila euro. 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2001-2012: SUAP: Progetto integrato di semplificazione per le imprese. 

Attraverso un lavoro di rete con tutti i soggetti interessati, si intende procedere alla 
semplificazione di alcuni procedimenti unici che consentano di ottenere: 

o diminuzione dei tempi; 
o taglio degli oneri amministrativi; 
o certezza delle norme da applicare; 
o miglioramento del grado di conoscenza tra gli attori pubblici e privati 

coinvolti nei procedimenti unici in ordine alle modalità innovative per il 
loro svolgimento. 

Tutti i 61 Comuni della Provincia di Lodi si sono accreditati ad 
“Impresainungiorno”, con la costituzione formale di 5 Suap cui aderiscono 51 
comuni. Dei restanti 4 comuni hanno delegato le funzioni alla CCIAA e 3 hanno 
costituito singolarmente il SUAP. 
Predisposizione di un modello condiviso di “Convenzione” e “Regolamento 
comunale di organizzazione e funzionamento dello SUAP” unico per tutti i 
comuni aggregati ai SUAP della Provincia.  

 2010 - 2012: La gestione associata denominata “Unione dei comuni lombarda 
Oltre Adda Lodigiano”, composta dai Comuni di Corte Palasio ed Abbadia 
Cerreto, istituita nel 2010, ha attivato ulteriori servizi con possibili ulteriori 
contributi regionali ordinari e straordinari. Nel 2010 l’Unione ha ottenuto 
contributi pari a circa 150 mila euro, incrementando i servizi gestiti in unione, e 
nel 2012, in riferimento ai contributi ordinari e straordinari concessi ex lr 19/2008 
e rr 2/2009, ha ottenuto un contributo ordinario di circa 30 mila euro ed uno 
straordinario di circa 7 mila euro. 

 2011-2013: Copertura a banda larga della provincia di Lodi. L’iniziativa mira alla 
realizzazione di una prima trance di opere infrastrutturali per la connessione delle 
centrali telefoniche alla rete in fibra ottica. L’intervento, finanziato da RL con oltre 
1,2 mln euro, riguarderà 5 centraline telefoniche con una ricaduta in 8 Comuni 
individuati in situazione più critica rispetto alle iniziative di mercato. Ulteriori 
interventi porteranno alla copertura del 98% dei comuni del territorio [2,6]. 

 2012: Approvato il “Bando Impresa digitale”, con dotazione finanziaria di 4,2 mln 
euro, iniziativa di Regione Lombardia in partenariato con le Camere di 
Commercio di Milano, di Monza e Brianza, di Varese, di Cremona, di Lecco, di 
Lodi e di Pavia e con il Comune di Milano, per lo sviluppo di iniziative di 
digitalizzazione in Lombardia. 

 2012: Gestione Associate Obbligatorie (GAO). Regione Lombardia ha affidato ad 
Eupolis una ricerca con la finalità di:  

o verificare la fattibilità delle diverse opzioni associative previste dalle norme 
nazionali che hanno previsto la gestione associata obbligatoria (L.42/2009, 
D.L. 78/2010, D.L. 98/2011, D.L. 138/2011, D.L. 216/2011); 

o verificare gli spazi per un modello regionale di pubblica amministrazione 
locale che rafforzi la gestione associata ma la adatti alle prerogative e alle 
esigenze del contesto lombardo.  

I Comuni e gli Enti Locali che aderiscono ai “Casi pilota” sono supportati, senza 
oneri finanziari per le rispettive amministrazioni, nell’attuazione degli obblighi di 
legge per la predisposizione di uno studio di fattibilità sulle scelte più appropriate 
da adottare in materia di servizi e funzioni da porre in gestione associata. Possono 
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essere previste diverse opzioni istituzionali (convenzione, unione o fusione) sulla 
base delle indicazioni espresse in fase di avvio dello studio e in riferimento al 
contesto territoriale e alle relazioni associative che dovranno essere concretizzate. 
Parte del confronto riguarderà la relazione tra funzioni associate e politiche 
regionali. Nella provincia di Lodi è stato individuato un raggruppamento che ha 
come capofila un Comune sopra i 5.000 abitanti (Casalpusterlengo) che non ha 
l’obbligo della gestione associata. La quasi totalità dei comuni sembrano preferire 
la forma in convenzione anziché l’unione. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati.  

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

  2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio. 

 2012: MUTA “Modello Unico per la Trasmissione degli Atti”: la piattaforma è 
messa a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e la 
gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi.  

 

 
 
ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 

La strategia regionale per promuovere il ruolo strategico del turismo a livello locale è 
orientata alla valorizzazione integrata delle risorse, al supporto dei soggetti pubblici e 
privati nell’elaborazione e nella realizzazione dei programmi di sviluppo turistico, alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e all’incentivazione del turismo attivo. 
Particolare attenzione è stata riservata al restauro e valorizzazione dei beni artistici, storici 
e culturali del Lodigiano. 

https://dati.lombardia.it/
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: nell’ambito degli interventi relativi alla LR 15/2007, nel lodigiano sono 

stati finanziati progetti in diversi ambiti: 
o Sistemi Turistici, finanziamento di progetti per lo sviluppo turistico del 

territorio; il Lodigiano è inserito nel Sistema turistico “Po di Lombardia” 
che si configura come strumento per orientare le iniziative di promozione 
e sviluppo turistico del territorio e per integrare le politiche di 
valorizzazione in ambito turistico, culturale e naturalistico, in linea con la 
nuova Programmazione comunitaria 2007/2013. Gli interventi più 
significativi hanno riguardato la rete delle piste ciclabili (il Lodigiano ha la 
rete più estesa della Lombardia) e gli attracchi di fiume con un 
finanziamento regionale complessivo di oltre 2,7 mln euro [1,5,6]. 

o Promozione turistica, supporto alle iniziative di enti locali, soggetti privati, 
associazioni turistiche Pro loco per un totale di circa 56 mila euro. 

 2005-2009: Valorizzazione del patrimonio: 
o Valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e delle aree 

archeologiche - sviluppo "aree vaste": in totale sono stati finanziati 20 
progetti per più di 3,7 mln euro; 

o Intervento relativo alla “Valorizzazione della zona archeologica Laus 
Pompeia di Lodi Vecchio”; 

o Catalogazione-promozione culturali: 3 progetti per 25 mila euro; 
o Promozione educativa e culturale: 20 progetti per circa 130 mila euro. 

 2005-2011: erogati oltre 110 mila euro come contributo per gli per oneri 
finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia turistica, 
in particolare per l’esercizio delle funzioni gestionali e amministrative relative alle 
agenzie di viaggio e turismo e alle professioni turistiche. 

 2005-2011: erogati 1.6 mln euro a copertura dei costi complessivamente sostenuti 
dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la gestione degli uffici, in conseguenza 
dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia turistica. 

 2005-2012: Fondi di rotazione per i soggetti che operano in campo culturale ai 
sensi dell’art. 4bis LR 35/95 per oltre 1,3 mln euro, di cui più del 70% a rimborso 
ed il resto a fondo perduto, così suddivisi: 

o Restauro, manutenzione e allestimenti della biblioteca Laudense di Lodi,; 
o Allestimento nuova sede biblioteca di Casalpusterlengo; 
o Restauro e risanamento museo Paolo Gorini di Lodi; 
o Restauro e ripristino organo Costamagna della Parrocchia SS.Abate di 

Sant’Angelo Lodigiano. 
 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 

sale da destinare ad attività di spettacolo: 4 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 290 mila euro 

 2009: Aggiornamento Sistema Turistico “Po di Lombardia” (L.R. 15/2007) centrato 
sui temi della navigazione fluviale e della fruibilità slow, strutturato in 6 Piani 
d’Azione:  

o turismo sostenibile; 
o integrazione di rete; 
o prodotti d’area e tematici; 
o interregionali; 
o marketing; 
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o osservatorio turistico ed il monitoraggio del sistema 
Con l’attivazione dei Tavoli Tematici provinciali, in ottica di miglioramento della 
qualità e operatività dei progetti di Sistema, ogni Provincia del sistema turistico ha 
assunto il coordinamento delle azioni riferite a temi specifici: per  Lodi il cicloturi-
smo. Il territorio ha candidato sul PST 40 interventi per circa 19,3 mln euro, 
realizzati per circa il 40%, 

 2009-2012: Interventi nell’ambito dello spettacolo (bandi e convenzioni con 
soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 
Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 
musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi) 
per un importo pari a circa 135 mila euro. 

 2011-2012: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985)  

o 2011: circa 10 mila euro;  
o 2012: 19 mila euro. 

 2012 – Interventi per attività culturali (l.r. 9/93), Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati. In ottobre sono stati assegnati 
complessivamente contributi per 500 mila euro. A Lodi è stato finanziato il 
Festival della fotografia etica, per un importo di 20 mila euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2007-2012: Fondi di rotazione per i soggetti che operano in campo culturale ai 

sensi dell’art. 4bis LR 35/95 per circa 1,2 mln euro di cui circa il 75% a rimborso 
ed il resto a fondo perduto così suddivisi: 

o Ristrutturazione ed adeguamento tecnologico di edificio rurale da adibire 
a sede museale di Corte Bassa di Lodivecchio; 

o Prosecuzione dell’intervento di recupero del Castello Morando Bolognini 
di S. Angelo Lodigiano, sede dei Musei di storia dell’agricoltura e del 
pane. (manutenzione straordinaria); 

o Manutenzione straordinaria Castello Cavazzi di Somaglia; 
o Realizzazione nuovo accesso alla sala della musica Fondazione Maria 

Cosway di Lodi. 
 2011-2014: PIA “lodigiano per Expo - terra buona e percorsi di fiume” bando 

POR – FESR Asse 4 2007-2013, circa 7,8 mln euro. Il PIA è composto da 14 
operazioni suddivise in interventi di recupero culturale (4), di fruizione e percorsi 
ciclabili (7), attrezzature e servizi (3). Hanno beneficiato del contributo la 
Provincia di Lodi, 9 Comuni, il Parco Adda Sud, il Consorzio Muzza Bassa 
Lodigiana e 2 Parrocchie.  

 2011–2014: approvate progettualità di eccellenza - sviluppo e promozione del 
settore turistico tra cui un progetto del Sistema turistico Po di Lombardia per 100 
mila euro. 

 2012: Cofinanziamento Regionale di 2 mln euro agli Interventi Emblematici, 
finanziati da Fondazione Cariplo con ulteriori 7 mln euro. Il programma di 
interventi comprende progetti che valorizzeranno l’ambiente, le risorse culturali e 
artistiche del lodigiano, ed è stato compreso nell’AQST vigente  

 I progetti inerenti l’ambito della cultura sono: 
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o Provincia di Lodi: Progetto di completamento e sviluppo del PIA-Asse 4”, 
per un importo di oltre 1,3 mln euro 

o Provincia di Lodi: Le vie della fede, per un importo di oltre 4,4 mln euro 
o Comune di Guardamiglio, Risanamento edificio ex casa Zanardi-Landi, 

per un importo di 1 mln euro 
o Comune di Villanova del Sillaro: Restauro e risanamento del complesso 

abbaziale degli Olivetani, per un importo di 800 mila euro 
 2012-2014: Nell’AQST è previsto l’allestimento a cura del Comune di Lodi del 

nuovo Museo Civico nella struttura restaurata della ex Cavallerizza.  
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO, 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE  

 
 
Regione Lombardia riconosce il valore delle politiche per la conciliazione promuovendo 
la sottoscrizione di Accordi Territoriali di Conciliazione. 
Le politiche di Regione Lombardia riferite all’area sociale sono andate verso una 
rivisitazione profonda del sistema di welfare centrato sempre più sulle persone e sui loro 
bisogni. 

 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2009: i finanziamenti al terzo settore, tali da aver comportato una crescita 

delle organizzazioni (+ 1205), sono stati ripartiti, in riferimento alla L.R. 1/2008, 
Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 
associazionismo e società di mutuo soccorso, in: 

o finanziamenti all’associazionismo (circa 120 mila euro sul territorio 
lodigiano); 

o finanziamenti al volontariato (circa 200 mila euro sul territorio lodigiano); 
o finanziamenti alla gestione e tenuta dei registri provinciali di volontariato 

ed associazionismo (circa 60 mila euro sul territorio lodigiano) 
Complessivamente sono stati erogati circa 760 mila euro, pari all’11% del totale 
regionale (oltre i 6,6 mln euro). 

 2005-2009: nell’ambito delle Politiche per l’Infanzia, sono stati finanziati i Progetti 
Famiglia, in riferimento alla L.R. 23/99, “Politiche regionali per la famiglia” 
nell’ambito di: 

o dispersione scolastica,  
o nidi famiglia; 
o potenziamento dei nidi; 
o spazi gioco; 
o banche del tempo; 
o aggregazione giovanile; 
o mutuo aiuto tra famiglie; 
o formazione genitoriale. 

per un ammontare complessivo di circa 1 mln euro (70 progetti) finanziati dalla 
ASL Lodi. 

 2010-2012: relativamente al Fondo Nasko, sostegno diretto alla natalità per le 
gestanti in condizioni di forte disagio economico, da riconoscere negli ultimi sei 
mesi di gravidanza attraverso un’erogazione mensile di 100 euro finalizzata a 
coprire le spese necessarie in vista della nascita (Nasko), da ottobre 2010 a oggi 
hanno avuto accesso agli aiuti 3.386 donne e sono nati grazie a questa iniziativa 
1.630 bambini. Lo stanziamento complessivo è stato di 14 mln euro. In provincia 
di Lodi sono stati finanziati 89 progetti per un totale di circa 290 mila euro. 
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 2010-2012: Piano Territoriale degli Orari della città di Lodi: per il progetto “Ore 
d’Adda. Una risorsa per il tempo libero” è stato erogato un finanziamento 
regionale pari ad 84 mila euro.  

 2011-2012: Volontariato e Terzo Settore 
o Nel 2011 è stata avvitata l’attività di informatizzazione dei registri dei 

soggetti del non-profit.  
o Nel 2012 è stato approvato il bando per l’erogazione dei contributi a 

sostegno dei progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato. Nel 
Lodigiano sono stati finanziati due progetti per un totale di circa 40 mila 
euro.  

o Dal 2010 al 2012 è stata sperimentata la “Piazza del Volontariato”, una 
piattaforma web che ha l’obiettivo di favorire l’incontro tra le associazioni 
operative sul territorio ed i cittadini.  

 2012: in riferimento agli interventi strutturali finalizzati alla realizzazione di nuovi 
nidi e micronidi, ad ottobre, sul territorio regionale, risultano finanziati 76 
interventi per un totale di 1.994 nuovi posti. Le risorse stanziate sono pari a 18 
mln euro a fronte di un costo complessivo di 46,6 mln euro. In provincia di Lodi 
sono stati assegnati circa 1,5 mln euro per la realizzazione di 139 nuovi posti.  

 2011-2012: Conciliazione: Sottoscritto un accordo territoriale provinciale per la 
promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e creata una rete 
territoriale in grado di affiancare e supportare l’azione di Regione Lombardia sul 
tema della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  

 In attuazione dell’Accordo Territoriale è stato definito il Piano di Lavoro 
Territoriale per la promozione di interventi di conciliazione vita e lavoro nel 
lodigiano. All’ASL Lodi sono stati assegnati 90 mila euro per iniziative di 
promozione della cultura della conciliazione e per la realizzazione di iniziative 
innovative e sperimentali. 

 2012: in riferimento alle politiche di solidarietà sociale, l’offerta per la provincia di 
Lodi risulta così articolata: 

o 51 per la prima infanzia pari a 1.087 posti 
o 97 per minori pari a 7828 posti 
o 12 disabili pari a 225 posti 
o 1 Centro protetto per anziani pari a 80 posti 
o 1 Centro Diurno per anziani pari a 10 posti 
o 16 RSA accreditate 
o 4 RSD accreditate  
o 1 Hospice accreditato con 10 posti 
o 5 CDI con 140 posti 
o 6 CDD con 160 posti 
o 2 CCS con 15 posti 
o 4 Consultori (di cui 1 privato) 
o 8 Comunità con 169 posti 
o 3 SERT  
o 3 Strutture accreditate per la riabilitazione. 

 2012: Nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro tra Regione e 
Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive, “Nuova generazione di idee. 
Le politiche per i giovani di Regione Lombardia”, sono stati finanziati nel 
Lodigiano: 

o AdP. Nuova Generazione di idee – recupero ostelli – 500 mila euro 
o Imprenditorialità giovanile – progetto STERT – circa 45 mila euro 
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o Sviluppo di interventi di cittadinanza attiva dei giovani – voucher 
sperimentale Leva civica Regionale – dotazione complessiva 500 mila 
euro, risorse stanziate 10 mila euro 

o Governance delle politiche giovanili – circa 50 mila euro 
o Manifestazioni sportive e sviluppo della pratica sportiva: erogati circa 60 

mila euro per manifestazioni sportive e progetti. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010 Il Comune di Lodi ha un progetto inserito in AQST: Nuovo Centro 

Fanciullezza che prevede la riqualificazione di una struttura da dedicare a servizi 
per la famiglia e per l’infanzia. Il costo complessivo del progetto è di circa 3 mln 
euro, di cui 830 mila euro erogati da Regione Lombardia nell’ambito del Piano 
Nidi.  

 2012: Presentazione al territorio dei criteri e delle modalità di presentazione dei 
progetti relativi al Piano Territoriale degli Orari. 

 2012: Fattore Famiglia Lombardo: sperimentazione di un indicatore migliorativo 
dell’ISEE per agevolare la compartecipazione alla spesa sociale e socio-sanitaria a 
carico dell’utenza. Nel lodigiano aderisce alla sperimentazione il comune di 
Casalpusterlengo. 

 2012: in ottobre è stato assegnato all’ASL di Lodi un contributo di circa 155 mila 
euro da destinare a iniziative di “dote conciliazione servizi alla persona”. Con il 
medesimo provvedimento Regione Lombardia destina 5 mln euro per iniziative 
innovative in materia di welfare aziendale ed interaziendale. Avviati sul territorio, 
in collaborazione con CESTEC, momenti di sensibilizzazione/informazione 
rivolti prioritariamente al sistema imprese.  

 
 
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 

 
 
 
 

 
Regione Lombardia ha avviato un ripensamento delle politiche regionali per l’abitare, 
con la partecipazione del sistema pubblico, privato, sociale, tradizionalmente attento ai 
bisogni della persona e della famiglia. La crisi economica e finanziaria sollecita un 
impegno responsabile per garantire la coesione sociale e l’obiettivo comune richiede di 
costruire insieme politiche capaci di rispondere meglio ai bisogni abitativi reali, anche 
in un contesto difficile come quello attuale. Per questo si è scelto di impostare un 
percorso ampio di coinvolgimento e di assunzione di responsabilità, capace di 
raccogliere tutte le energie presenti nei nostri territori nella logica del principio di 
sussidiarietà che caratterizza l’esperienza lombarda per convogliarle, coordinandole, 
verso l’individuazione di risposte nuove in una rete integrata di responsabilità e di 
realizzazioni che risulta indispensabile per affrontare le nuove sfide dell’abitare in 
Lombardia. 
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Nel lodigiano è pressante l'emergenza abitativa, in particolare per quanto riguarda gli 
sfratti e le difficoltà di continuare a sostenere i costi dei mutui, e genera una 
significativa ricerca di alloggi con affitti contenuti come quelli dell'edilizia economica 
popolare 
Nel 2012 l'attuazione degli obiettivi nel “Patto per la Casa" si è concretizzata con 
l'apertura dello Sportello Informativo per la Casa che fornisce risposte integrate ai 
cittadini in materia di welfare abitativo. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 1997-2012: LR. 6/89 Eliminazione barriere architettoniche: 

o 1997 – 2008: negli edifici pubblici, con contributi pari a circa 380 mila 
euro  

o 1997 – 2011: negli edifici privati, con contributi pari ad oltre 1,6 mln euro. 
o 2012: negli edifici residenziali, con particolare attenzione alle categorie 

sociali deboli sono pervenute 48 domande, tutte istruite con esito positivo. 
Il fabbisogno è stato definito pari a 186 mila euro, su una spesa 
complessiva di 457 mila euro.  

 2005-2009: Contratto di Quartiere di Sant’Angelo Lodigiano, finanziato da RL 
per circa 3,8 mln euro. 

 2006-2010: le domande di mutuo per l’acquisto della prima casa sono state 527 
con finanziamenti erogati per circa 2,9 mln euro 

 2007-2011: il fondo sostegno affitti ammonta in Provincia di Lodi a circa 6,8 mln 
euro, per circa 7.800 domande 

 2008 - 2012: risorse regionali per interventi di edilizia residenziale pubblica: 182 
alloggi nuovi e recuperati con finanziamento regionale di 11,4 mln euro. 

 2009-2011: contributo straordinario per sfrattati/licenziati: sono stati erogati fondi 
regionali per 136 mila euro per 83 domande 

 2012: Aperto in maggio lo Sportello Informativo per la Casa presso la Sede 
Territoriale di Lodi, in collaborazione con ALER con l’obiettivo di far conoscere 
ai cittadini le opportunità e le modalità a sostegno del welfare abitativo. Costituita 
la una rete di soggetti locali che hanno sottoscritto il patto locale per la casa: 
Prefettura, Provincia, CCIAA, Associazione Comuni Lodigiani, Tribunale, 
Comuni di Lodi, Casalpusterlengo, Codogno e Sant’Angelo Lodigiano. La rete 
supporta e qualifica l’azione dello sportello, garantendo informazioni certificate ad 
una tipologia di utenti spesso in condizioni di fragilità.  
 

LAVORI IN CORSO 
 

 2010: L’ALER di Lodi ha predisposto alcuni progetti: 
o Intervento per la realizzazione di 44 alloggi di ERP nel Comune di Lodi in 

Via Leonardo da Vinci; 
o Riqualificazione energetica dell’immobile di Viale Pavia 19 in Lodi; 
o Censimento e bonifica amianto. 

 
 



  

2222  

DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 
 

 
 
 
 

Diversi sono gli interventi infrastrutturali sull’edilizia sanitaria realizzati dal ’97 a oggi 
nel territorio lodigiano e gli investimenti sono tutt’ora in corso con gli interventi di 
ristrutturazione di alcuni blocchi dell’ospedale di Lodi e del piano degenze 
dell’ospedale di Sant’Angelo Lodigiano. Inoltre Regione Lombardia sostiene iniziative 
relative alla promozione della prevenzione e della salute e finanzia iniziative 
innovative. In particolare L’ASL di Lodi sta sperimentando una innovativa modalità di 
gestione dell’assistenza socio sanitaria integrata con particolare riguardo alla 
domiciliarità. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2008-2012: L’Azienda Ospedaliera di Lodi ha realizzato i seguenti progetti relativi 

a iniziative di integrazione e di sicurezza sociale:  
o Progetto Ospedale Interculturale: sensibilizzazione degli operatori sanitari 

e della cittadinanza sul tema della multi etnicità. 
o Scintille di vita dalla prevenzione, alle cure intensive, alla donazione e 

trapianto degli organi in collaborazione con l’Ufficio Scolastico e la 
Prefettura. 

o Promozione di attività di screening, di prevenzione delle malattie infettive 
e di vaccinazioni presso le comunità straniere del territorio lodigiano. 

o Mamme libere dal fumo, con l’obiettivo di aumentare le conoscenze dei 
fattori socio-psicologici che intervengono nell’attuazione dei diversi 
comportamenti di salute.  

o Programma regionale per la prevenzione del tabagismo nell’età evolutiva, 
adottato anche dall’ A.O. di Lodi (12,8% sotto i 35 anni) su un totale di 68 
utenti in carico. [1,9]h 

 2008-2012: L’ASL di Lodi ha realizzato i seguenti progetti relativi a iniziative di 
sicurezza sociale:  

o Sportello Disabili: è stato avviato il lavoro di rete nei territori dell’ASL di 
Lodi per la realizzazione di servizi informativi locali finalizzati a favorire la 
risposta alle esigenze ed alle richieste che le persone con disabilità ed i 
loro familiari pongono a questa rete di servizi.  

o Osservatorio Prevenzione e Sicurezza degli infortuni professionali: 
obiettivo del progetto è la realizzazione di un “sistema di prevenzione” a 
livello locale che integri gli interventi di tutti i soggetti aventi titolo, da 
quelli istituzionali alle forze sociali, sviluppandosi all’interno di una 
politica complessiva territoriale finalizzata alla prevenzione e alla 
promozione della salute. Tra le principali azioni programmate: 
informazione, formazione e monitoraggio. 

o Costruzione di una rete territoriale per lo studio e la prevenzione dei 
rischi alimentari e la promozione di una sana alimentazione: 
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 Promozione della salute e degli stili di vita sani, promossi da diverse 
ASL, tra cui quella di Lodi, attraverso il progetto PIEDI BUS, 
percorso pedonale per bambini.  

 Avvio sperimentale dell’iniziativa “Scuole lombarde che 
promuovono la salute” con l’adesione di 5 scuole della provincia 
di Lodi per le quali l’ASL svilupperà interventi di collaborazione. 

 2012: le Residenze Sanitarie per anziani accreditate sono 16 per 1373 posti letto 
accreditati e 32 posti letto per Alzheimer. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: Edilizia Sanitaria - Investimenti in corso di realizzazione: 

o Realizzazione nuovo centro radioterapia ad alte energie e nuovo centro 
donazione sangue al piano rialzato e ristrutturazione degenze, presidio di 
Casalpusterlengo: 
 1° lotto, 7,3 mln euro, attività in esercizio 
 2° lotto, 6,7 mln euro, collaudo in corso 

o Ristrutturazione blocco A, B e piano 1° padiglione C “ex maternità” – 
presidio di Lodi, importo complessivo 22,8 mln euro, in esecuzione 

o Ristrutturazione 3° e 4° piano degenze e day hospital dei reparti di 
riabilitazione e riabilitazione pneumologia, presidio di Sant’Angelo 
Lodigiano, importo complessivo circa 6 mln euro, collaudo in corso 

 2011-2012: Area Veterinaria: attivazione di progetti innovativi che intendono 
rispondere alla domanda di salute coerente con i fabbisogni rilevati a livello locale 
da ciascuna ASL, in coerenza con la programmazione regionale su Igiene 
Zootecnica e Sicurezza Alimentare. 

 2012: Assistenza Domiciliare Integrata: in sei ASL della Lombardia, tra le quali 
Lodi, viene sperimentata una innovativa modalità di gestione dell’assistenza socio-
sanitaria integrata (con particolare riguardo alla domiciliarità), destinata a 
modificare profondamente una parte importante del welfare lombardo. 

 
 
UN CAPITALE UMANO DA FAR 
CRESCERE  

 
 
 

 
La Regione ha investito per elevare il sistema educativo di istruzione e formazione 
lombardo ad un buon livello di qualità. Si è operato per riavvicinare le esigenze delle 
imprese e quelle delle persone, innovando profondamente le politiche con la messa in 
funzione del sistema dotale. E’ stata dunque introdotta una logica fortemente 
integrata delle politiche, capace di connettere tutta la filiera che dalla scuola porta la 
persona fino al lavoro e centrata sulla domanda e sul bisogno che la società 
manifesta.  
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: le risorse in denaro e servizi erogati negli anni da Regione Lombardia 

per sostenere la libertà di scelta nella scuola paritaria, le famiglie meno abbienti e 
per promuovere le eccellenze, nel 2008 son confluite nella Dote scuola. Per 
l’intero periodo le risorse relative sono state erogate nei seguenti ambiti: 

o Sostegno alla scelta (circa 2,5 mln euro); 
o Borse di studio e libri di testo (circa 1,9 mln euro); 
o Sostegno al reddito, in funzione del merito (circa 270 mila euro); 
per un totale di oltre 4,7 mln euro. 

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario relativi a: 
o Trasporto ed assistenza ai disabili (circa 1,5 mln euro); 
o Contributi alle scuole materne (circa 900 mila euro); 
o Contributi per l’edilizia scolastica (circa 4,6 mln euro), 
per un totale di circa 7 mln euro.   

 2005-2009: interventi per il diritto-dovere istruzione e formazione: l’istituito 
modello della Dote Formazione ha riguardato interventi relativi a: 

o Percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 12,6 mln 
euro); 

o Prevenzione della dispersione scolastica (circa 120 mila euro), 
per un totale di circa 12, 7 mln euro.  

 2010-2012: Contributo di circa 3,2 mln euro per: 
o Dote scuola oltre 1 mln euro per circa 1.700 beneficiari 
o Sostegno al reddito 1,8 mln euro per circa 10.000 beneficiari 
o Disabilità circa 125 mila euro per 44 beneficiari 
o Integrazione al reddito 110 mila euro circa per oltre 200 beneficiari 
o Merito: 180 mila euro per oltre 400 beneficiari 

 2010-2012: Contributi: 
o Scuole d’infanzia non statali e non comunali, circa 220 mila euro 
o Sostegno classi primavera per circa 620 mila euro. 
o Ammodernamento dotazioni laboratoriali scolastiche e formative: 16 

progetti per 500 mila euro di contributo regionale. 
o Programma Lombardia Eccellente: CE.SVI.P – progetto “Academy – 

laboratorio formativo di eccellenza per la filiera agroalimentare 
lombarda”, costo del progetto pari a circa 870 mila euro. 

 2012: Programma Generazione WEB Lombardia: 1.198 studenti coinvolti per 53 
classi, con contributo complessivo pari a circa 215 mila euro, così suddiviso: 

o Scuole Statali: circa 135 mila euro per 4 progetti 
o Paritarie: 60 mila euro per 1 progetto 
o I&FP 20 mila euro per 1 progetto 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2013: Dote Formazione 

o Percorsi triennali di istruzione e formazione: circa 10 mln euro  
o Formazione 4° e 5° anno: circa 1,2 mln euro 
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LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 

 

Regione Lombardia ha potuto affrontare la crisi economica globale attraverso gli elementi 
di novità introdotti nelle politiche attive del lavoro, a partire dalle disposizioni legislative 
adottate con le Leggi regionali 2/06 e 19/07, il programma di azione regionale 2011-2015 
per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro e del 
sistema universitario lombardo e più recentemente con la legge 7/2012, attraverso 
interventi di promozione dell’occupazione giovanile, contrasto all’esclusione sociale e 
lavorativa ed integrazione e reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, ed 
estendendo il sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non possono 
ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori subordinati. 

La dote si conferma lo strumento di attuazione di interventi con finalità diverse, ma per le 
quali sono rilevanti la personalizzazione delle azioni rivolte al lavoratore e la libertà di 
accesso alla rete dei servizi: con l’obiettivo di aumentare l’efficacia della dote legata ai 
percorsi di ricollocazione e di riqualificazione si è lavorato per sviluppare la responsabilità 
di tutte le parti nell'integrazione delle iniziative, integrare le risorse pubbliche e private e 
rafforzare il ruolo del territorio nell'orientare operatori imprese, lavoratori ed operatori 
ad adattare l'offerta di servizi alla realtà dello sviluppo locale.  

 
POLITICHE REALIZZATE 

 
 2005-2009: interventi della DOTE LAVORO, relativi a: 

o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 8,5 
mln euro); 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 
lavoro (con 662 beneficiari con finanziamenti pari a circa 1,7 mln euro). 

 2005-2009: interventi di inserimento lavorativo: è dato dal complesso delle misure 
attivate a contrasto della disoccupazione giovanile e di soggetti svantaggiati nonché 
di azioni di supporto finalizzate al miglioramento delle possibilità di reinserimento 
socio-lavorativo delle persone soggette a restrizione della libertà presso gli Istituti 
di pena lombardi, o ammesse a misure alternative alla pena detentiva. La Dote 
Percorsi Personalizzati è rivolta all’inserimento, sostegno, reinserimento, e 
riqualificazione professionale. 

 2010: Realizzazione di percorsi progettuali per l’innovazione dei servizi:Alla luce 
delle novità introdotte dal sistema dotale e dalla riforma dell’accreditamento, 
Regione Lombardia ha inteso sostenere l’efficacia e la qualità del sistema, 
attraverso l’erogazione di contributi finanziari agli operatori, per un importo 
complessivo di 25 mln euro, a valere sul POR FSE 2007-2013. Gli operatori 
presentano progetti di adeguamento e miglioramento organizzativo. I contributi 
regionali finanziano attività relative ai seguenti ambiti:  

o studi e ricerche per il miglioramento dell’offerta dei servizi;  
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o formazione del personale coinvolto nella attuazione di progetti co-
finanziati dal FSE;  

o formazione del personale finalizzata al miglioramento della qualità dei 
servizi erogati;  

o supporto consulenziale qualificato per l’adozione, revisione e 
implementazione di modelli organizzativi in linea con il D.Lgs. 231/01 e/o 
le Linee guida regionali;  

o attività di miglioramento dell’accoglienza e di utilizzo della strumentazione 
software e hardware;  

o attività di networking, per sostenere momenti seminariali rivolti agli 
operatori che intendono svolgere attività in rete.  

 2011: è stata attivata, quale evoluzione della precedente Dote Lavoro 
Ammortizzatori Sociali, la Dote ricollocazione, iniziativa volta a sostenere i 
lavoratori colpiti dalla crisi e in difficoltà occupazionale attraverso servizi finalizzati 
a: 

o reinserimento nel mercato del lavoro (390 doti per circa 735 mila euro)  
o riqualificazione professionale (circa 3.800 doti per un totale di oltre 2,5 

mln euro). 
Nel Lodigiano in totale circa 4.200 doti per quasi 3,3 mln euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 

concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 
con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 
dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 
I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 
per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 
Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 
con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 
dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari 
di intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
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Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93.[28] 

 2012: Realizzazione di percorsi di promozione di reti di partenariato per 
l’inserimento/reinserimento lavorativo: è stata promossa l’iniziativa Azioni di 
reimpiego in partenariato, finalizzata a supportare la costruzione di partenariati di 
accompagnamento alla ricollocazione che permettano di migliorare l’efficacia 
delle azioni di reimpiego e di rafforzare la collaborazione fra pubblico e privato, 
coinvolgendo soggetti locali per trovare soluzioni locali. L’obiettivo è realizzare 
una rete competitiva di operatori pubblici e privati in grado di offrire servizi di 
qualità per l’occupazione, quale condizione per la promozione della libera scelta e 
per il miglioramento dell’efficienza del mercato del lavoro. Nel Lodigiano è stato 
finanziato 1 progetto che ha ottenuto un contributo di 50 mila euro. 

 2012: Sottoscrizione e attivazione Atto negoziale: Regione e Province, sulla base 
di uno schema comune di atto negoziale operano insieme, in una logica di 
corresponsabilità e integrazione delle risorse economiche. Lo strumento indicato 
è il piano di azione provinciale dove ciascuna provincia con la collaborazione di 
diversi attori territoriali ( sistema delle imprese, enti bilaterali, CCIAA, enti locali, 
privati, fondazioni) definiscono le strategie attuative nell’ambito del sistema 
integrato di istruzione, formazione e lavoro ed in particolare a: 

o Azioni per lo sviluppo del capitale umano mediante la crescita del livello 
di qualificazione dei giovani in diritto-dovere di istruzione e formazione, 
favorendo il successo scolastico e formativo e riducendo i fenomeni di 
dispersione e ritardo 

o Interventi per l’inserimento lavorativo dei giovani mediante il 
consolidamento e lo sviluppo delle diverse tipologie di apprendistato, 
valorizzando il ruolo formativo dell’azienda e incentivando la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro nonché per azioni a sostegno 
dell’autoimprenditorialità 

o Attuazione di interventi di politica attiva del lavoro mediante 
ricollocazione e riqualificazioni dei lavoratori 

o Interventi a sostegno della formazione aziendale rivolti a lavoratori 
occupati nelle piccole e medie imprese lombarde, finalizzate a sostenere 
l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese 

o Azioni di contrasto all’esclusione sociale e lavorativa delle persone, in 
particolare dei soggetti svantaggiati 

o Inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro e la loro piena 
inclusione sociale 

Con la Provincia di Lodi l’Atto Negoziale è stato sottoscritto nel 2012. 
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

 
 
 
 
 
 
La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni grande attenzione da 
parte di Regione Lombardia, con finanziamenti finalizzati allo sviluppo delle Reti 
Ecologiche, all’agricoltura, quale elemento di equilibrio ambientale, allo sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 2006: Bando per la realizzazione di impianti solari termici al servizio di immobili 

pubblici: finanziati nel 5 progetti con circa 158 mila euro  
 2007-2011: Nell’ambito dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale lodigiano 

sono state finanziate misure finalizzate alla valorizzazione ambientale: 
o Progetto di riqualificazione ambientale dell’area rurale periurbana di Lodi 

e dei Comuni limitrofi. Nell’ambito di tale progetto è stata realizzata la 
Grande foresta di Valgrassa in Lodi con un finanziamento di RL di 1,5 
mln euro;  

 2007: Bando veicoli a basso impatto ambientale: finanziati nel 12 interventi per 
complessivi 24 mila euro [1,8]; 

 2008: Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli termici euro0/euro1: 
finanziati con 22 mila euro per 67 interventi  

 2009: Bando per la realizzazione di impianti fotovoltaici sulla copertura di scuole 
pubbliche e paritarie: finanziati 8 progetti per un importo di circa 240 mila euro  

 2009: Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 
convenzionali e con fonti rinnovabili: 1 progetto finanziato con 750 mila euro; 

 2010–2012: Programma Straordinario Nitrati: contributi regionali per realizzare 
interventi di contenimento del carico di azoto prodotto nelle aziende agricole. Nel 
2011: finanziate sei domande per un totale di contributi concessi di circa 2,2 mln 
di euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011-2012: Comune di Lodi, Illuminazione pubblica a impatto zero. La 

realizzazione del progetto, finanziato da RL con 500 mila euro a valere sull’asse 2 
del POR Competitività, consentirà di dimezzare il consumo di energia.  

 2012: Programma di valorizzazione delle acque lodigiane “Acque lodigiane: 
prospettive e sviluppi”, facente parte dell’AQST per un importo complessivo di 
20,3 mln euro di cui il 50% a carico di Regione Lombardia. Il programma 
prevede un partenariato ampio e qualificato che coinvolge i soggetti SIREG e gli 
Enti locali sulle tematiche della sicurezza idraulica, della valorizzazione e 
riqualificazione ambientale della fruibilità e del miglioramento della qualità delle 
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acque. I progetti/azioni/iniziative riguardano il reticolo idraulico nel suo 
complesso e sono ampliamente diversificati: [6,8] 

o interventi di rinaturalizzazione nella fascia del Po 
o interventi di fruibilità ciclopedonale di argini ed alzaie 
o interventi di recupero del reticolo colatizio naturale 
o interventi in ambito di PLIS 
o interventi di messa in sicurezza idraulica  

 
 
SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 
 
 
 
 
La sicurezza territoriale passa non solo attraverso gli interventi finalizzati alla tutela e 
riqualificazione dell’assetto idrogeologico, ma anche attraverso il sostegno dell’attività 
della Protezione civile e interventi atti a garantire la sicurezza urbana. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 1998-2011: Al fine di provvedere alla tutela e alla riqualificazione dell’assetto 

idrogeologico lombardo, Regione Lombardia è intervenuta in Provincia di Lodi 
finanziando ben 25 interventi per la mitigazione dei dissesti per circa 9,1 mln 
euro. Inoltre sono state rimborsate spese di prima emergenza, per circa 400 mila 
euro.  

 2005-2009: Protezione Civile (L.r. 16/2004)  
o Centro funzionale, sistema regionale di protezione civile per condizioni 

meteo avverse: 14 progetti per un finanziamento totale di circa 420 mila 
euro, di cui circa 175 mila euro di fonte regionale.  

o Protocollo d’intesa con la Provincia di Lodi per la pulizia e manutenzione 
dei corsi d’acqua con il supporto dei volontari PC: 60 mila euro. 

o Contributo statale/regionale per colonne mobili di circa 750 mila euro 
(divise in due quote, finanziate rispettivamente dallo Stato e dalla 
Regione). 

 2005-2009: Polizia Locale (L.r. 4/2003)  
o Progetti in materia di sicurezza urbana: 36 progetti per circa 1,7 mln euro. 
o Formazione degli operatori di PL: 12 progetti per un totale di circa 140 

mila euro. 
 2006-2009: Sicurezza stradale (L.r.9/2001): 

o Iniziativa “Sicuri su due ruote” per la diffusione della conoscenza e delle 
prove pratiche di guida motociclo per i ragazzi in spazi attrezzati nelle 
piazze dei capoluoghi.  

o Attuazione progetto Patente Plus in collaborazione con le Scuole guida 
lombarde: nel 2009 sono stati finanziati 30 progetti. 

 2007-2010: Le politiche regionali per la sicurezza sono sviluppate nell’ambito del 
Programma integrato di mitigazione dei rischi maggiori (PRIM) che promuove la 
costituzione di un sistema integrato volto a prevenire i rischi, gestire le emergenze 
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e le situazioni di post emergenza. Sono state finanziate iniziative per 1,14 mln 
euro.  

 2007-2011: Nell’ambito dell’AQST, per il programma di interventi di difesa 
idraulica della città di Lodi dalle alluvioni dell’Adda per complessivi 13,9 mln 
euro, la Regione ha finanziato opere per circa 6,4 mln euro. [1,8].  

 2009-2012: Ripristino di situazioni di dissesto del territorio e alle infrastrutture 
conseguenti agli eventi alluvionali che hanno colpito le Province di Lodi e Pavia. 
Per il territorio lodigiano sono stati erogati circa 390 mila euro alla società Line 
per il TPL e circa 1,17 mln euro a Comuni e Consorzio di Bonifica Bassa 
lodigiana per opere di ripristino. 

 2011: Sono stati assegnati finanziamenti per la redazione di 18 Piani di Emergenza 
comunali o intercomunali per un totale di circa 167 mila euro, nonché circa 200 
mila euro per l’acquisto di attrezzature a favore di organizzazioni di volontariato di 
protezione civile. 

 2011-2012: Polizia Locale e sicurezza: 
o prosecuzione dell’attività di formazione rivolta agli operatori di polizia 

locale dell’Accademia per ufficiali e sottufficiali di polizia locale. I 
contributi per l’intero territorio regionale sono stati superiori ad 1 mln 
euro nel 2011 e 580 mila euro circa nel 2012. 

o realizzazione operazioni congiunte “SMART” (Servizio Monitoraggio e 
Attività Rischi del Territorio): per rafforzare le condizioni di sicurezza 
nelle grandi città e nei centri urbani attraverso la collaborazione 
istituzionale tra Enti locali (Regione, Comuni, Province), enti territoriali 
statali ed i settori operativi delle Polizie Locali e le Forze dell’Ordine. I 
contributi per l’intero territorio regionale sono stati pari a 20 mila euro nel 
2011 e circa 190 mila euro nel 2012. 

o Assegnazione dei contributi di cui alla l.r. 3 maggio 2011 n. 9 “Interventi 
regionali per la prevenzione ed il contrasto della criminalità" con diversi 
beneficiari, fra i quali il Comune di Lodi. Il contributo sull’intero territorio 
regionale è stato pari a 100 mila euro. 

o Avviata la verifica per la fattibilità di realizzazione di gare aggregate 
all’interno della Centrale Unica Acquisti Regionale per autoveicoli e altre 
categorie merceologiche destinate a coprire le esigenze espresse dai 
comandi di polizia locale della Regione che ha visto il coinvolgimento di 
181 comandi distribuiti sul territorio regionale. Tra questi, anche alcuni in 
provincia di Lodi. 

 2012: Censimento danni da eventi naturali. Prosegue il censimento con relativa 
verifica della funzionalità del sistema informativo RASDA (Raccolta Schede 
Danni) in grado di fornire un quadro immediato della richiesta di segnalazione e 
quantificazione dei danni provocati da eventi naturali:  

o 7 schede RASDA analizzate;  
o Pronto Interventi autorizzati agli enti locali per circa 60 mila euro. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2013: Sviluppo, nell’ambito dell’AQST della provincia di Lodi, degli 

interventi di difesa del suolo previsti dall’AdP Regione Lombardia e Ministero 
dell’Ambiente 7 progetti per 3,75 mln euro, abbinati nel Lodigiano ad interventi 
di valorizzazione ambientale per circa 800 mila euro [2,8,9] 
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 2012: Avanzamento del 3° Piano Nazionale Sicurezza Stradale con l’invio delle 
rendicontazioni previste al Ministero e attivazione del 4 e 5° PNSS con l’istruttoria 
delle 28 domande di finanziamento pervenute da parte degli Enti locali coinvolti 
nella procedura concertativa. Fra le domande risulta un progetto del comune di 
Lodi per un importo di 890 mila euro, con un contributo richiesto pari a 400 mila 
euro. 

 2012-2014: Nell’ambito degli interventi per la difesa idraulica della città di Lodi 
dalle alluvioni del fiume Adda, realizzazione da parte di AIPO dell’argine in 
sponda destra. 

 
 

 
MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 
 

 
L’incentivazione della mobilità sostenibile si realizza attraverso il potenziamento del 
sistema ferroviario e del trasporto pubblico, con il contemporaneo disincentivo all’uso 
del mezzo proprio con iniziative di mobilità dolce. 
Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, è il contributo che in ambito 
di mobilità sostenibile viene garantito da una rete distributiva a basso impatto: in 
Regione Lombardia, i carburanti ecologici quali il g.p.l., il metano, l’idrogeno, 
l’idrometano e l’energia elettrica, stanno progressivamente sostituendo le più 
tradizionali benzine e gasoli in un’ottica sempre più ecologica. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2007-2011: In attuazione della L.r. 6/2010, sono stati assegnati contributi per un 

importo complessivo di 300 mila euro, con cui è stato possibile realizzare nuovi 
impianti di distribuzione metano. Il territorio lodigiano conta attualmente, per i 
carburanti ecologici, una rete di distribuzione così articolata:  

o 1 colonnina per la ricarica di veicoli elettrici,  
o 12 impianti a G.P.L.,  
o 6 impianti di distribuzione a metano, dei quali 1 è collocato in autostrada.  

 2010: Legge regionale n. 7/09: 2 interventi per circa 830 mila euro  
o Comune di Lodi intervento  “PedaLO - progetto di mobilità ciclistica di 

Lodi” per circa 350 mila euro;  
o Comune Caselle Landi, intervento di realizzazione del percorso 

ciclopedonale in fregio alla SP 116 ed integrazione con molteplici sistemi 
della mobilità dolce ai fini dell'intermodalità del trasporto, turistici e della 
sicurezza stradale”, per circa 480 mila euro. 

 2011: Trasporto pubblico locale: Attivazione dei nuovi servizi ferroviari e 
coordinamento ferro-gomma.  

o Attivazione della linea S1 Milano – Lodi.  
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 2012: Linea ferroviaria Pavia – Codogno: da settembre i collegamenti al giorno 
sono raddoppiati: 28 corse giornaliere ( raddoppio dei collegamenti/ giorno) - un 
collegamento ogni ora con treni che effettuano sempre tutte le fermate. Apertura 
del servizio nei giorni festivi. 

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e dei 
servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 e 
2011. 

 
LAVORI IN CORSO 

 
 2010-2013: Finanziato un intervento per la realizzazione Livraga e Orio Litta di un 

percorso ambientale lungo il colatore Venere per circa 570 mila euro. 
 2011-2014: è in corso la realizzazione di un importante anello ciclabile che 

interesserà gli argini dei fiumi Po, Adda, Lambro e del sistema dei colatori 
Allacciante-Mortizza-Gandiolo, per uno sviluppo di circa 100 km finanziato 
nell’ambito del PIA “Lodigiano per Expo – Terra buona e Percorsi di fiume” 
finanziata nel POR Asse 4 - Expo 2015. 

 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 
"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. 

 
 
REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO 
SVILUPPO 

 
 

 
L'asse infrastrutturale Nord-Sud, caratterizzato dalla via Emilia e lungo il quale sorgono 
i centri urbani principali (con l'eccezione di Sant'Angelo Lodigiano), ha da sempre 
influenzato la conformazione insediativa del Lodigiano.  
In tempi più recenti il sistema infrastrutturale si è notevolmente rinforzato lungo 
quest’asse principale, condizionando la crescita degli insediamenti in ragione 
dell'accessibilità e della connessione con la rete autostradale, favorendone quindi lo 
sviluppo anche in direzione Sud. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 1998-2004: LR.31/96 (Progetti infrastrutturali di rilevanza regionale)- Finanziati 

interventi per 15,4 mln euro  
 2005-2009: Risorse erogate per infrastrutture viarie: 23,2 mln euro  

o FRISL - Interventi per la sicurezza stradale 2,4 mln euro; 
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o FIP - Interventi per la risoluzione dei nodi critici per la viabilità 1,19 mln 
euro; 

o ex d.lgs. 112/98 - Interventi di potenziamento e miglioramento della 
viabilità prioritaria regionale 19,6 mln euro. 

 2005-2011: Definizione progettuale e realizzazione dei lavori di riqualifica della ex 
S.S. 415 "Paullese" e potenziamento dei sistemi stradali nell'ambito medio padano  

o ex S.S. 415 Tratta Peschiera - Spino 
o ex SS 412 Abitato di Valera Fratta 
o Ex SS 234 Maleo e Codogno 
o Ex SS 235 
o SP 35 Lodi - Borghetto: completati i lavori 
o Attivato servizio della tratta lombarda AC Milano – Bologna  

 2010-2011: Primo lotto tangenziale di Livraga per il collegamento diretto con 
l'uscita di Casalpusterlengo dell'autostrada A1. Il costo dell'opera è stato di circa 3 
milioni di euro, 877 mila dei quali a carico di Regione Lombardia, attraverso il 
fondo POR, 1,4 milioni a carico della Provincia di Lodi e i restanti 800 mila euro 
a carico del Comune di Livraga  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Sviluppo della Tangenziale Est esterna di Milano (TEM): definito l'accordo 

di programma per la realizzazione della tangenziale Est Esterna di Milano  
 2012: Avviati gli accordi per la realizzazione delle opere connesse alla TEM a 

seguito della definizione dell’accordo, che per il territorio di Lodi sono le seguenti 
(siglato accordo tra Collegio di vigilanza dell’AdP e i comuni), assunte nell’AQST 
della provincia di Lodi: [2,8] 

o riqualificazione della SP159 Sordio-Bettola in Casalmaiocco (opera 
progettata a livello di progetto definitivo: “Riqualifica SP159 Comuni di 
Casalmaiocco e Vizzolo Predabissi”; 

o realizzazione della pista ciclabile in fregio alla SS9 in corrispondenza della 
zona industriale del comune di Sordio; 

o Variante di Zelo Buon Persico alla SP 16; 
o Variante alla SP 201 all’abitato di Marzano con pista ciclabile – comune di 

merlino; 
o Rettifica alla SP 16 località Mulazzano – comune di Zelo buon Persico; 
o Rettifica alla SP 158 località Cassino d’Alberi – comune di Mulazzano; 
o Variante di Sordio alla SS 9; 
o Variante alla SS 9 a Tavazzano con Villavesco; 
o Riqualificazione della SP 159 – comune di Casalmaiocco; 
o Riqualificazione della SP 219 –Comuni di Casalmaiocco e Vizzolo 

Predabissi; 
o Variante alla SP 138 presso l’abitato di Madonnina di Dresano; 
o Riqualificazione SP17 da cascina Vistarina a Calvenzano; 
o Riqualificazione SP17 nel comune di Castiraga Vidardo; 
o Riqualificazione SP 181, con pista ciclabile, da Comazzo a Merlino con 

diramazione alla frazione Lavagna.  
 2011-2013: Variante di Codogno dell’ex SS 234 (costo 23 mln euro). Lavori 

avviati nel 2011 e conclusione prevista entro giugno 2013. 
 2012: Realizzazione di interventi per il miglioramento dell’efficienza del 

collegamento ferroviario Codogno-Cremona-Mantova.  
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 2012: Avviate procedure per la quarta corsia della A1 
 

 
 
RISORSA ACQUA 

 
 
 
 

Gli interventi realizzati per la tutela della risorsa idrica si riferiscono all’infrastrutturazione 
della rete fognaria e degli acquedotti, alle opere realizzate sul reticolo di bonifica, nonché 
alla sottoscrizioni di particolari accordi come il Contratto di Fiume Lambro. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 1997-2003: Linee prioritarie di intervento:  

o Acquedotti (lr 53/84): contributo di circa 167 mila euro;  
o Fognature (lr 23/84): contributo di circa 6,1 mln euro; 
o Depuratori/fognature (lr 20/90): contributo di circa 775 mln euro. 

 2005-2009: Linee prioritarie di intervento:  
o Finanziamento alle AATO previsti della ADPQ “Tutela delle acque e 

gestione integrata risorse idriche”: assegnati finanziamenti complessivi di 
circa 2,7 mln euro per 52 progetti. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2013: Misura 125A del PSR (Piano di Sviluppo Rurale) per il risparmio 

idrico e l’utilizzo plurimo della risorsa idrica e delle infrastrutture, a migliorare la 
sicurezza idraulica del territorio e l’efficienza delle reti idriche. Sono state 
finanziate opere di bonifica per 2,28 mln euro, in fase di realizzazione.  

 2011-2013: Programma “Acque Lodigiane”, parte dell’AQST della provincia di 
Lodi: ricognizione degli scarichi in collaborazione con ARPA e AATO  

 2011-2014: POR EXPO 2015: finanziati e assunti nell’AQST della Provincia di 
Lodi due interventi per circa 5 mln di €  

o AIPO – Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana  “Interventi sui 
colatori del sistema “Ancona - Mortizza - Allacciante - Gandiolo” 
Riqualificazione, valorizzazione ambientale, ripristino e adeguamento 
funzionale di manufatti idraulici, pertinenze idrauliche e percorsi esistenti 
ai fini della fruizione”.  

o AIPO - Provincia di Lodi:  Messa in sicurezza del sistema arginale 
Adda/Po – Argine maestro del Po – Lambro/Po. Progetto di 
valorizzazione e ripristino, ai fini della fruizione turistica del territorio, 
dell’Argine Maestro del fiume Po, in sponda sinistra. Completamento 
della rete delle ciclo-vie e dei percorsi ciclo-pedonali provinciali.. 

 2012: Sottoscritto il Contratto di fiume Lambro. 
 2012: In materia di Servizio Idrico Integrato, sono 49 gli interventi finanziati dalla 

Regione alle Province anche in rapporto con gli AATO; per il Lodigiano il 



  

3355  

contributo è stato di circa 2,4 mln euro, di cui1,1 mln euro dalla Regione e 1,3 
mln euro dallo Stato. 
 
 
  

VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  

 
 
 

Per consentire un’efficace attuazione dei disposti della l.r. 12/2005, la Giunta 
Regionale ha intrapreso importanti azioni che hanno prodotto significative ricadute sul 
territorio attraverso misure di sostegno finanziario agli Enti Locali e iniziative di 
supporto, consulenza, formazione e informazione. Nella Provincia di Lodi 33 comuni 
hanno già provveduto all’approvazione del PGT e 12 alla sua adozione.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: L.R. 12/2005: 

o contributo per la predisposizione dei piani di governo del territorio, 106 
mila euro per 10 interventi; 

o contributo per studi geologici di supporto al PGT, circa 63 mila euro per 
19 interventi; 

o Contributi alla Provincia per la realizzazione della Banca Dati Strumenti 
Urbanistici Comunali circa 25 mila euro per due interventi. 

 2005-2009: Mappatura e informazione territoriale: 
o Contributi alla Provincia di Lodi per complessivi 16 mila euro per la 

partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale (IIT); 
o Contributi alle aggregazioni di Comuni per la realizzazione della nuova 

cartografia in formato Data Base Topografico per complessivi 483 mila 
euro. 

 2010–2012: Riordino delle competenze sul reticolo idrico con la ridistribuzione 
tra Regione, AIPO e Consorzi di Bonifica e semplificazione delle procedure per il 
rilascio delle concessioni di utilizzo del demanio idrico. 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Asta del Po: formulazione di progettualità regionali per la promozione e 

valorizzazione del territorio dell’asta del fiume Po. Attività ricognitiva. 
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